
 

 

 

 

 

 

 

 

Procedura operativa di gestione  

del rischio da Covid– 19 

2021 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Procedura operativa di gestione del rischio da Covid - 19 

 

                  Le Vie Dei tesori Pagina 2 
 

1 Introduzione 

In un momento di particolare emergenza, dettato dall’elevata rapidità di sviluppo del 

contagio, l’azienda ha deciso di adottare misure specifiche volte a: 

a. Prevenire il rischio di contagio per i lavoratori al fine di permettere la prosecuzione 

dell’attività ma nel rispetto della loro sicurezza; 

b. Intervenire tempestivamente su eventuali casi di infezione. 

La presente procedura integra quanto previsto dai Protocolli di Intesa. Tali misure, scaturite 

da una attenta valutazione del rischio da parte degli Enti Sanitari in questo scenario di pandemia 

dichiarato dall’OMS, riportano nell’incipit del medesimo protocollo, quanto segue. 

"L’obiettivo del presente protocollo condiviso di regolamentazione è fornire indicazioni 

operative finalizzate a incrementare, negli ambienti di lavoro non sanitari, l’efficacia delle misure 

precauzionali di contenimento adottate per contrastare l’epidemia di COVID-19. Il COVID-19 

rappresenta un rischio biologico generico, per il quale occorre adottare misure uguali per tutta la 

popolazione. Il presente protocollo contiene, quindi, misure che seguono la logica della 

precauzione e seguono e attuano le prescrizioni del legislatore e le indicazioni dell’Autorità 

sanitaria." 

In buona sostanza possiamo affermare che: 

• il rischio da Corona Virus è un rischio generico e non un rischio specifico e neanche un 

rischio generico aggravato per tutte le attività non sanitarie; 

• le norme di Igiene Pubblica, in caso di una epidemia/pandemia sono sovraordinate a 

quelle di Igiene Occupazionale e, quindi, nelle aziende non sanitarie, come previsto nel 

Protocollo sopraindicato, si applicano così come impartite e calate all’interno delle 

specificità dell'azienda; 

 

Il presente documento di attuazione e gestione delle misure anticontagio su rischio 

nazionale, è pertanto da intendersi disposto secondo le  "Linee Guida per la ripresa de/le attività 

economiche e sociali" tengono conto delle disposizioni del decreto-legge n. 52 del 22 aprile 2021, 

del decreto-legge n. 65 del 18 maggio 2021 e sono adottate ai sensi dell'articolo 1, comma 14, del 

decreto-legge n. 33 del 16 maggio 2020 ed aggiornate secondo l’Art. 3 del DECRETO-LEGGE 23 

luglio 2021, n. 105 “Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 e 

per l'esercizio in sicurezza di attivita' sociali ed economiche. (21G00117) (GU Serie Generale 

n.175 del 23-07-2021)”. 

 

In particolare, il decreto-legge n. 65 del 18 maggio 2021, specifica che: 

 

Art. 1 Limiti orari agli spostamenti 

“Dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 6 giugno 2021, in zona gialla, i limiti 

orari agli spostamenti di cui ai provvedimenti adottati in attuazione dell'articolo 2 del decreto-legge 

25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, hanno 

inizio alle ore 23:00 e terminano alle ore 5:00 del giorno successivo, fatti salvi gli spostamenti 

motivati da comprovate esigenze lavorative, da situazioni di necessita' ovvero per motivi di salute. 

2. Dal 7 giugno al 20 giugno 2021, in zona gialla, i limiti orari agli spostamenti di cui al comma 1 

hanno inizio alle ore 24:00 e terminano alle ore 5:00 del giorno successivo. 3. Con ordinanza del 

Ministro della salute possono essere stabiliti limiti orari agli spostamenti diversi da quelli di cui ai 

commi 1 e 2 per eventi di particolare rilevanza. 4. Dal 21 giugno 2021, in zona gialla, cessano di 

applicarsi i limiti orari agli spostamenti previsti dai provvedimenti adottati in attuazione dell'articolo 

2 del decreto-legge n. 19 del 2020, come rideterminati dal presente articolo. 5. Nelle zone bianche 

non si applicano i limiti orari agli spostamenti di cui al presente articolo.” 
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Art. 11 Musei e altri istituti e luoghi della cultura 

 

“1. In zona gialla, il servizio di apertura al pubblico dei musei e degli altri istituti e luoghi della 

cultura di cui all'articolo 101 del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto 

legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e' assicurato a condizione che detti istituti e luoghi, tenendo 

conto delle dimensioni e delle caratteristiche dei locali aperti al pubblico, nonche' dei flussi di 

visitatori, garantiscano modalita' di fruizione contingentata o comunque tali da evitare 

assembramenti di persone e da consentire che i visitatori possano rispettare la distanza tra loro di 

almeno un metro. Per gli istituti e i luoghi della cultura che nell'anno 2019 hanno registrato un 

numero di visitatori superiore a un milione, il sabato e i giorni festivi il servizio e' assicurato a 

condizione che l'ingresso sia stato prenotato on line o telefonicamente con almeno un giorno di 

anticipo. Resta sospesa l'efficacia delle disposizioni regolamentari di cui all'articolo 4, comma 2, 

secondo periodo, del decreto del Ministro per i beni culturali e ambientali 11 dicembre 1997, n. 

507, che prevede il libero accesso a tutti gli istituti e ai luoghi della cultura statali la prima domenica 

del mese. Alle medesime condizioni di cui al presente articolo, sono altresi' aperte al pubblico le 

mostre.” 

 

Art. 12 Linee guida e protocolli  

 

“1. I protocolli e le linee guida di cui all'articolo 1, comma 14, del decreto-legge n. 33 del 2020 sono 

adottati e aggiornati con ordinanza del Ministro della salute, di concerto con i ministri competenti 

per materia o d'intesa con la Conferenza delle regioni e delle province autonome.” 

 

2 Prevenzione del rischio da contagio 

In base alla specifica attività svolta, il contagio dei lavoratori può verificarsi in questi modi: 

1. Presenza di lavoratori che hanno contratto la malattia all’esterno dell’ambiente di 

lavoro; 

2. Accesso di fornitori e appaltatori tra i quali possono essere presenti persone 

contagiate; 

3. Accesso di visitatori, quali clienti e familiari dei lavoratori, che potrebbero essere 

malate; 

4. Lavoro in presenza di persone che possono essere potenzialmente infette o a contatto 

con materiale che potrebbe portare infezione. 

Poiché il Coronavirus può essere presente in assenza di sintomi o in presenza di sintomi 

lievi, le misure di prevenzione e protezione possono non risultare sufficienti. Inoltre, nelle fasi di 

sviluppo del contagio, anche condizioni quali l’essersi recato in zone con presenza di focolai, 

risulta sempre meno significativa di una condizione di rischio. 

2.1. Interventi volti a contenere il rischio da contagio 

2.1.1. Linee guida per le Attività Museali 

Le presenti indicazioni si applicano per enti locali e soggetti pubblici e privati titolari di musei, 

archivi e biblioteche e altri luoghi della cultura.  

1. Predisporre una adeguata informazione sulle tutte le misure di prevenzione da 

adottare.  

2. Definire uno specifico piano di accesso per i visitatori (giorni di apertura, orari, numero 

massimo visitatori, sistema di prenotazione, etc.) che dovrà essere esposto e 

comunque comunicato ampiamente (es. canali sociali, sito web, comunicati stampa).  
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3. Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso di 

temperatura > 37,5 °C.  

4. I visitatori devono sempre indossare la mascherina.  

5. Utenti e lavoratori devono correttamente indossare la mascherina a protezione delle 

vie aeree, negli spazi al chiuso e all'aperto secondo le disposizioni vigenti. 

6. L’area di contatto tra personale e utenza all’ingresso, laddove possibile, può essere 

delimitata da barriere fisiche adeguate a prevenire il contagio tramite droplet.  

7. In tutti i locali mettere a disposizione prodotti igienizzanti per l’igiene delle mani.  

8. Redigere un programma degli accessi pianificato (es. con prenotazione online o 

telefonica) che preveda il numero massimo di visitatori presenti e regolamentare gli 

accessi in modo da evitare condizioni di assembramento e aggregazione.  

9. Quando opportuno, predisporre percorsi ed evidenziare le aree, anche con segnaletica 

sul pavimento, per favorire il distanziamento interpersonale e che prevedano una 

separazione tra ingresso e uscito.  

10. Assicurare una adeguata pulizia e disinfezione delle superfici e degli ambienti, con 

particolare attenzione a quelle toccate con maggiore frequenza (es. maniglie, 

interruttori, corrimano, etc.). Assicurare regolare pulizia e disinfezione dei servizi 

igienici. La pulizia di ambienti ove siano esposti, conservati o stoccati beni culturali, 

devono essere garantiti con idonee procedure e prodotti  

11. E' obbligatorio mantenere aperte, a meno che le condizioni meteorologiche o altre 

situazioni di necessita non lo consentano, porte, finestre e vetrate al fine di favorire ii 

ricambio d'aria naturale negli ambienti interni. In ragione dell'affollamento e del tempo 

di permanenza degli occupanti, dovrà essere verificata l'efficacia degli impianti al fine 

di garantire l'adeguatezza delle portate di aria esterna secondo le normative vigenti. In 

ogni caso, l'affollamento deve essere correlate alle portate effettive di aria esterna. Per 

gli impianti di condizionamento, e obbligatorio, se tecnicamente possibile,  escludere 

totalmente la funzione di ricircolo dell'aria. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente 

le misure per ii ricambio d'aria naturale e/o attraverso l'impianto, e va garantita la 

pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell'aria di ricircolo per mantenere i livelli di 

filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacita 

filtrante del ricircolo, sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo 

ii mantenimento delle portate. Nei servizi igienici va mantenuto in  funzione continuata 

l'estrattore d'aria. 

12. L’utilizzo di ascensori, dove possibile, va limitato e riservato a persone con disabilità 

motoria. Deve essere definite e comunicato con apposita segnaletica ii numero 

massimo di persone trasportabili. 

13. Nei guardaroba, gli indumenti e oggetti personali devono essere riposti in appositi 

sacchetti porta abiti e simili.  

14. Eventuali audio guide o supporti informativi potranno essere utilizzati solo se 

adeguatamente disinfettati al termine di ogni utilizzo. Favorire l'utilizzo di dispositivi 

personali per la fruizione delle informazioni.  

15. Eventuali attività divulgative dovranno tenere conto delle regole di distanziamento 

interpersonale e si suggerisce di organizzare le stesse attraverso turni, 

preventivamente programmati e privilegiando gli spazi aperti. 

16. Per quanto concerne Il trattamento di fondi documentari e collezioni librarie, non 

potendo essere sottoposti a procedure di disinfezione poiché dannosi per gli stessi, si 

rimanda alle procedure di stoccaggio in isolamento degli stessi dopo ii loro utilizzo. Si 

precisa che l'isolamento preventive delle collezioni delle biblioteche e degli archivi si 

intende limitato ai materiali che provengono dal prestito agli utenti e quindi da un flusso 

esterno non controllato, e che pertanto non si applica alla consultazione interna, che 
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deve avvenire sempre previa igienizzazione delle mani. 

 

Specifichiamo inoltre che: 

In zona bianca, i dispositivi di protezione delle vie respiratorie (meglio conosciuti come 

mascherine) devono essere obbligatoriamente indossati quando si è al chiuso in luoghi diversi 

dalla propria abitazione, compresi i mezzi di trasporto pubblico (aerei, treni, autobus), tranne 

quando si è in presenza soltanto di persone conviventi. 

  

Devono inoltre essere obbligatoriamente indossati all’aperto: 

-    in tutte le situazioni in cui non possa essere garantito il distanziamento interpersonale o siano 

possibili assembramenti o affollamenti (per esempio quando si è in coda o ci si trova in un mercato 

o in una fiera); 

-    negli spazi all’aperto delle strutture sanitarie; 

-    in presenza di persone delle quali si conosca una alterata funzionalità del sistema immunitario. 

L’obbligo non è comunque previsto per: 

-    bambini sotto i 6 anni di età; 

-    persone che, per la loro invalidità o patologia, non possono indossare la mascherina; 

-    operatori o persone che, per assistere una persona esente dall’obbligo, non possono a loro 

volta indossare la mascherina (per esempio: chi debba interloquire nella L.I.S. con persona non 

udente). 

Inoltre, non è obbligatorio indossare la mascherina, sia all’aperto che al chiuso: 

-    mentre si effettua l’attività sportiva; 

-    mentre si mangia o si beve, nei luoghi e negli orari in cui è consentito; 

-    quando si sta da soli o esclusivamente con i propri conviventi. 

 

Per quanto riguarda lo svolgimento dell’attività lavorativa e delle attività scolastiche, la mascherina 

è obbligatoria nelle situazioni previste dagli specifici protocolli di settore. 

È comunque fortemente raccomandato l’uso delle mascherine anche all’interno delle abitazioni 

private, in presenza di persone non conviventi. 

 

In zona Gialla, i dispositivi di protezione delle vie respiratorie (meglio conosciuti come mascherine) 

devono essere obbligatoriamente indossati in tutti i luoghi al chiuso diversi dalla propria abitazione, 

compresi i mezzi di trasporto pubblico (aerei, treni, autobus) e in tutti i luoghi all'aperto. 

L’obbligo non è comunque previsto per: 

- bambini sotto i 6 anni di età; 

- persone che, per la loro invalidità o patologia, non possono indossare la mascherina; 

- operatori o persone che, per assistere una persona esente dall’obbligo, non possono a loro volta 

indossare la mascherina (per esempio: chi debba interloquire nella L.I.S. con persona non udente). 

Inoltre, non è obbligatorio indossare la mascherina, sia all’aperto che al chiuso: 

- mentre si effettua l’attività sportiva; 

- mentre si mangia o si beve, nei luoghi e negli orari in cui è consentito; 

- quando, per le caratteristiche dei luoghi o per le circostanze di fatto, sia garantito in modo 

continuativo l'isolamento da persone non conviventi. 

Per quanto riguarda lo svolgimento dell’attività lavorativa, la mascherina è obbligatoria nelle 

situazioni previste dagli specifici protocolli di settore. 

È comunque fortemente raccomandato l’uso delle mascherine anche all’interno delle abitazioni 

private, in presenza di persone non conviventi. 

 

Tali disposizioni potrebbero cambiare a seconda dell’andamento epidemiologico. 
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2.1.2. Informazione alle persone 

Seguendo quanto previsto dalle disposizioni nazionali, si decide di farsi promotori 

dell’informazione attraverso: 

1. Diffusione delle informazioni provenienti dalle istituzioni e inerenti l’individuazione di 

sintomi. Questo avviene mediante affissione del cartello su tutti gli accessi. Viene 

precisato che, in presenza di sintomi, l’operatore deve rimanere a casa; 

2. Riferimenti da contattare in presenza di condizioni di rischio; 

3. Norme igieniche volte a ridurre il rischio di diffusione, in particolare, all’interno di tutti i 

servizi igienici, mediante affissione dell’infografica; 

4. Norme igieniche volte a ridurre il rischio di diffusione, durante la fruizione dei locali 

spogliatoio mediante affissione del cartello; 

5. Misure adottate cui il personale deve attenersi, con particolare attenzione all’uso dei 

DPI, per contenere il contagio. 

Vedi info-grafica in allegato. 

2.1.3. Modalità di trasferimento delle informazioni e validità del presente 

documento 

Dato lo scenario attuale di emergenza, in alternativa alla modalità cartacea, tutti gli scambi 

informativi, i riesami, le verifiche e le approvazioni delle decisioni intraprese dall’azienda, 

avverranno preferibilmente in modo informatico, per evitare di agevolare qualsiasi forma di 

aggregazione spontanea. Eccezione può essere fatta solo per i lavoratori o le sedi ove non è 

disponibile uno strumento di validazione informatica, nel rispetto delle regole distanziometriche. Ad 

ogni lavoratore, sarà richiesto un feedback di corretta ricezione delle procedure e tale elemento, 

conservato dall’azienda, varrà come avvenuta consegna dell’informativa. 

Il presente protocollo viene trasmesso anche alle aziende appaltatrici ed alle società 

che collaborano al fine di rendere i lavoratori delle stesse edotti delle norme finalizzate alla 

riduzione del rischio di contagio. 

2.1.4. Organizzazione delle aree di lavoro 

L’azienda stessa definisce i flussi di ingresso, uscita e fruizione dei locali aziendali, al fine di 

ridurre la commistione tra lavoratori appartenenti a gruppi facilmente individuabili in base alla 

commessa per la quale lavorano.  

 

Modalità di ingresso in ufficio: 

 Il dipendente, potrà misurarsi la temperatura a casa, prima di recarsi a lavoro e 

qualora sia maggiore di 37,5 °C dovrà rimanere a casa; In particolare, si ricorda, il 

divieto, da parte di chi ha sintomi quali febbre (maggiore di 37,5 °C), tosse, 

raffreddore, di accedere all’ufficio e il divieto anche per coloro oggetti di 

provvedimenti di quarantena o risultati positivi al virus; 

 Presenza di igienizzante per le mani ad ogni ingresso e uscita dall’azienda; 

 Regolare la disposizione delle postazioni di lavoro per evitare il lavoro a distanza 

inferiore a 1 metro; 

 Sono previste barriere di separazione tra postazioni attigue; 

 Consegna di mascherine protettive a tutti i lavoratori per i quali non è possibile 

garantire il rispetto della distanza di 1 metro; 

 In tutte le aree dove i lavoratori condividono spazi comuni, gli stessi indossano 

mascherina chirurgica marcata CE in base alla norma EN 14683 o autorizzate 

dall’ISS. Non sono ammesse, in questi casi, maschere comunitarie ovvero prive di 
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certificazione o autorizzazione straordinaria; 

 L’accesso agli spazi comuni (mense, aree fumatori, spogliatoi) viene contingentato 

definendo il numero massimo di persone che possono accedervi 

contemporaneamente e definendo il tempo massimo di stazionamento al loro interno; 

 All’interno degli spazi comuni vige il divieto di avvicinarsi a meno di 1 metro uno 

dall’altro; 

 TUTTE LE ATTIVITA’ LAVORATIVE, SVOLTE IN QUALSIASI MOMENTO, DEVONO 

RISPETTARE LA DISTANZA INTERPERSONALE DI 1 METRO MINIMO;  

 occorre garantire la pulizia periodica con appositi detergenti delle tastiere dei 

distributori di bevande e snack e tutte le superfici e attrezzature di uso collettivo; 

 Le riunioni in presenza vanno evitate per quanto possibile; Qualora non sia possibile 

evitarle, queste andranno effettuate all’interno di locali ampi, che permettano di 

rimanere a distanza di almeno 1 metro uno dall’altro e che siano dotati di ventilazione 

naturale mediante finestrature che andranno tenute aperte per l’intera durata della 

riunione; 

 Al termine della riunione, il locale, prima del successivo utilizzo, andrà sottoposto a 

pulizia con l’uso di detergenti; 

 

Modalità di accesso esterni(Biglietteria in ufficio): 

 Dovrà essere individuata una postazione dedicata, se possibile con barriere di 

separazione tra il dipendente ed il visitatore esterno; 

 E’ auspicabile la prenotazione ed il pagamento tramite Bancomat; 

 L’accesso degli utenti esterni sarà consentito previa misurazione della temperatura, 

impedendo l’accesso in caso di temperatura > 37,5 °C, e sarà obbligatorio indossare 

la mascherina chirurgica marcata CE in base alla norma EN 14683 o autorizzate 

dall’ISS; 

 E’ obbligatorio, per i dipendenti, indossare la mascherina chirurgica marcata CE in 

base alla norma EN 14683 o autorizzate dall’ISS in presenza dell’utente esterno; 

 E’ obbligatorio igienizzare le superfici dopo ogni utilizzo con prodotti disinfettanti; 

 Affiggere info-grafica in allegato; 

 

Modalità di ricevimento esterni(Biglietteria): 

 Dovrà essere individuata una postazione dedicata, se possibile con barriere di 

separazione tra il dipendente ed il visitatore esterno, altrimenti individuando a terra 

con segnaletica apposita la distanza obbligatoria di 1 metro; 

 E’ auspicabile la prenotazione ed il pagamento tramite Bancomat; 

 Per gli utenti esterni sarà obbligatorio indossare la mascherina chirurgica marcata CE 

in base alla norma EN 14683 o autorizzate dall’ISS in prossimità della postazione 

biglietteria; 

 E’ obbligatorio, per i dipendenti, indossare la mascherina chirurgica marcata CE in 

base alla norma EN 14683 o autorizzate dall’ISS in presenza dell’utente esterno; 

 E’ obbligatorio igienizzare le superfici dopo ogni utilizzo con prodotti disinfettanti; 

 Affiggere info-grafica in allegato; 

 

Modalità di ingresso nei siti museali: 

 Sarà obbligatorio mostrare il GREEN PASS ai collaboratori delLe Vie dei Tesori; 

In particolare:https://www.dgc.gov.it/web/app.html: 

 
Come avviene la verifica: 

Scaricare L’App VerificaC19 che è gratuita. 

https://www.dgc.gov.it/web/app.html
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La Certificazione è richiesta dal verificatore all’interessato che mostra il relativo QR 

Code (in formato digitale oppure cartaceo). 

L’App VerificaC19 legge il QR Code, ne estrae le informazioni e procede con il 

controllo del sigillo elettronico qualificato. 

L’App VerificaC19 applica le regole per verificare che la Certificazione sia valida. 

L’App VerificaC19 mostra graficamente al verificatore l’effettiva validità della 

Certificazione nonché il nome, il cognome e la data di nascita dell’intestatario della 

stessa. 

 

Chi sono gli operatori che possono verificare la Certificazione 

 I pubblici ufficiali nell’esercizio delle relative funzioni. 

 Il personale addetto ai servizi di controllo delle attività di intrattenimento e di 

spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in pubblici esercizi iscritto nell’elenco di cui 

all’articolo 3, comma 8, della legge 15 luglio 2009, n. 94. 

 I soggetti titolari delle strutture ricettive e dei pubblici esercizi per l’accesso ai quali è 

prescritto il possesso di certificazione verde COVID-19, nonché i loro delegati. 

 Il proprietario o il legittimo detentore di luoghi o locali presso i quali si svolgono eventi 

e attività per partecipare ai quali è prescritto il possesso di certificazione verde 

COVID-19, nonché i loro delegati. 

 I gestori delle strutture che erogano prestazioni sanitarie, socio-sanitarie e socio-

assistenziali per l’accesso alle quali in qualità di visitatori sia prescritto il possesso di 

certificazione verde COVID-19, nonché i loro delegati. 

 

 Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso di 

temperatura > 37,5 °C.  

 Orari differenziati per scaglionare gli ingressi, qualora questi determinino un rischio di 

assembramento; 

 Organizzazione degli accessi e uscite in modo da differenziarli per gruppi omogenei 

evitando la commistione ove possibile; 

 Presenza di igienizzante per le mani ad ogni ingresso e uscita; 

 Informazioni sulle modalità di registrazione degli ingressi volti a ridurre il rischio 

mediante affissione, in prossimità della timbratrice, del cartello; 

 

Per ogni sito, si è effettuata una valutazione del numero di visitatori consentito, commisurati 

allo spazio di esposizione, al chiuso o all’aperto. In generale, si è proceduto, con la condivisione di 

tale procedura con gli RSPP dei luoghi, ed in alcuni casi si è redatta una procedura di gestione del 

rischio covid-19 condivisa. 

Per i siti all’aperto, se non è consentita la distanza di sicurezza ed adeguata areazione e se 

si è in presenza di un assembramento, è obbligatorio l’utilizzo della mascherina anche all’aperto. 

2.1.5. Green Pass – Certificazione verde COVID-19 

Ottenere la Certificazione verde COVID-19 è semplice. Sono stati previsti più canali, con o 

senza identità digitale, in piena autonomia o con un aiuto. 

La Certificazione verde COVID-19, in Europa “EU Digital COVID Certificate”, è rilasciata in 

Italia dal Ministero della Salute in formato digitale e stampabile. 

o Info: https://www.dgc.gov.it/web/: 

La Certificazione verde COVID-19 - EU digital COVID certificate nasce su proposta della 

Commissione europea per agevolare la libera circolazione in sicurezza dei cittadini nell'Unione 

europea durante la pandemia di COVID-19. 

https://www.dgc.gov.it/web/
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È una certificazione digitale e stampabile (cartacea), che contiene un codice a barre 

bidimensionale (QR Code) e un sigillo elettronico qualificato. In Italia, viene emessa soltanto 

attraverso la piattaforma nazionale del Ministero della Salute. 

La Certificazione attesta una delle seguenti condizioni: 

aver fatto la vaccinazione anti COVID-19 (in Italia viene emessa sia alla prima dose sia al 

completamento del ciclo vaccinale) 

essere negativi al test molecolare o antigenico rapido nelle ultime 48 ore 

essere guariti dal COVID-19 negli ultimi sei mesi 

Italia 

La Certificazione verde COVID-19 è richiesta in Italia per partecipare alle feste per 

cerimonie civili e religiose, accedere a residenze sanitarie assistenziali o altre strutture, spostarsi in 

entrata e in uscita da territori classificati in "zona rossa" o "zona arancione". 

Dal 6 agosto è necessaria per accedere ai seguenti servizi e attività: 

 servizi di ristorazione svolti da qualsiasi esercizio per il consumo al tavolo, al chiuso; 

 spettacoli aperti al pubblico, eventi e competizioni sportivi; 

 musei, altri istituti e luoghi della cultura e mostre; 

 piscine, centri natatori, palestre, sport di squadra, centri benessere, anche all’interno 

di strutture ricettive, limitatamente alle attività al chiuso; 

 sagre e fiere, convegni e congressi; 

 centri termali, parchi tematici e di divertimento; 

 centri culturali, centri sociali e ricreativi, limitatamente alle attività al chiuso e con 

esclusione dei centri educativi per l’infanzia, compresi i centri estivi, e le relative 

attività di ristorazione; 

 attività di sale gioco, sale scommesse, sale bingo e casinò; 

 concorsi pubblici. 

 

Dal 1 settembre 2021, inoltre, il personale scolastico e universitario e gli studenti universitari 

dovranno esibire la Certificazione verde Covid-19.Sempre a decorrere dal primo settembre sarà 

consentito esclusivamente ai soggetti muniti di Green Pass l’accesso e l’utilizzo dei seguenti mezzi 

di trasporto: 

 aeromobili adibiti a servizi commerciali di trasporto di persone; 

 navi e traghetti adibiti a servizi di trasporto interregionale, ad esclusione di quelli 

impiegati per i collegamenti marittimi nello Stretto di Messina; 

 treni impiegati nei servizi di trasporto ferroviario passeggeri di tipo Inter City, Inter City 

Notte e Alta Velocità; 

 autobus adibiti a servizi di trasporto di persone, ad offerta indifferenziata, effettuati su 

strada in modo continuativo o periodico su un percorso che collega più di due regioni 

ed aventi itinerari, orari, frequenze e prezzi prestabiliti; autobus adibiti a servizi di 

noleggio con conducente, ad esclusione di quelli impiegati nei servizi aggiuntivi di 

trasporto pubblico locale e regionale. 

L’utilizzo degli altri mezzi di trasporto può avvenire anche senza green pass, fatta salva 

l’osservanza delle misure anti contagio. 

La Certificazione dovrà attestare di aver fatto almeno una dose di vaccino oppure 

essere risultati negativi a un tampone molecolare o rapido nelle 48 ore precedenti oppure di 

essere guariti da COVID-19 nei sei mesi precedenti. 

La Certificazione verde COVID-19 è richiesta in “zona bianca” ma anche nelle zone “gialla”, 

“arancione” e “rossa”, dove i servizi e le attività siano consentiti. 
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Esenzioni 

L’obbligo della Certificazione verde COVID-19 non si applica per accedere alle attività e ai 

servizi sul territorio nazionale alle seguenti categorie di persone: 

 ai bambini sotto i 12 anni, esclusi per età dalla campagna vaccinale 

 ai soggetti esenti per motivi di salute dalla vaccinazione sulla base di idonea 

certificazione medica. Fino al 30 settembre 2021, possono essere utilizzate le 

certificazioni di esenzione in formato cartaceo rilasciate, a titolo gratuito, dai medici 

vaccinatori dei Servizi vaccinali delle Aziende ed Enti dei Servizi sanitari regionali o 

dai Medici di medicina generale o Pediatri di libera scelta dell’assistito che operano 

nell’ambito della campagna di vaccinazione anti-SARS-CoV-2 nazionale, secondo le 

modalità e sulla base di precauzioni e controindicazioni definite dalla Circolare 

Ministero della Salute del 4 agosto 2021 - pdf: apre una nuova finestra. Sono validi i 

certificati di esenzione vaccinali già emessi dai Servizi sanitari regionali sempre fino 

al 30 settembre. 

 ai cittadini che hanno ricevuto il vaccino ReiThera (una o due dosi) nell’ambito della 

sperimentazione Covitar. La certificazione, con validità fino al 30 settembre 2021, 

sarà rilasciata dal medico responsabile del centro di sperimentazione in cui è stata 

effettuata in base alla Circolare del Ministero della Salute 5 agosto 2021 - pdf: apre 

una nuova finestra 

2.1.6. Collaboratori – Tirocinanti - Alternanza Scuola Lavoro 

L’obbligo della Certificazione verde COVID-19 si applica anche a tutti i collaboratori delLe 

Vie Dei Tesoriche dovranno accedere ai Siti museali. 

2.1.7. Pulizia e sanificazione delle aree di lavoro 

Al fine di ridurre il rischio di contagio, si definisce un protocollo di sanificazione dei locali di 

lavoro. Il protocollo prevede: 

1. Assicurare una adeguata pulizia e disinfezione delle superfici e degli ambienti, con 

particolare attenzione a quelle toccate con maggiore frequenza (es. maniglie, 

interruttori, corrimano, etc.). Assicurare regolare pulizia e disinfezione dei servizi 

igienici. La pulizia di ambienti ove siano esposti, conservati o stoccati beni culturali, 

devono essere garantiti con idonee procedure e prodotti  

2. Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del tempo 

di permanenza degli occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine 

di garantire l’adeguatezza delle portate di aria esterna secondo le normative vigenti. In 

ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate effettive di aria esterna. Per 

gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere 

totalmente la funzione di ricircolo dell’aria. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente 

le misure per il ricambio d’aria naturale e/o attraverso l’impianto, e va garantita la 

pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i livelli di 

filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità 

filtrante del ricircolo, sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo 

il mantenimento delle portate. Nei servizi igienici va mantenuto in funzione continuata 

l’estrattore d’aria.  

2.1.8. Disposizioni sull’uso dei DPI e detergenti per fronteggiare il 

Coronavirus 

a. le mascherine vengono utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni 

https://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/renderNormsanPdf?anno=2021&codLeg=82047&parte=1%20&serie=null
https://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/renderNormsanPdf?anno=2021&codLeg=82047&parte=1%20&serie=null
https://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/renderNormsanPdf?anno=2021&codLeg=82047&parte=1%20&serie=null
https://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/renderNormsanPdf?anno=2021&codLeg=82098&parte=1%20&serie=null
https://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/renderNormsanPdf?anno=2021&codLeg=82098&parte=1%20&serie=null


Procedura operativa di gestione del rischio da Covid - 19 

 

                  Le Vie Dei tesori Pagina 11 
 

dell’Organizzazione mondiale della sanità, che ne esclude l’uso per le persone 

asintomatiche e lo riserva ai malati e a chi assiste persone malate; 

b. è possibile impiegare, in assenza di soluzioni in commercio, la preparazione 

farmaceutica del liquido detergente secondo le indicazioni dell’OMS 

(https://www.who.int/gpsc/5may/Guide_to_Local_Production.pdf) 

c. qualora un determinato lavoro imponga di lavorare senza ulteriori possibilità 

inderogabili ed indifferibili a distanza interpersonale minore di un metro e non siano 

possibili altre soluzioni organizzative, deve essere SEMPRE PREVISTO l’uso delle 

mascherine. 

d. La scelta dei DPI di cui al punto precedente, viene svolta in accordo con i Medici 

Competenti aziendali, gli Enti Sanitari e le indicazioni dell’OMS in tale scenario. 

E’ possibile utilizzare anche le Mascherine di Comunità, in assenza di quelle conformi. 

 

 

 

2.2. Effettuazione della sorveglianza sanitaria 

In accordo con il medico competente, la sorveglianza sanitaria viene mantenuta 

a. Viene data priorità alle visite preventive, a richiesta e da rientro; 

b. Il medico competente si impegna a fornire ai lavoratori informazioni in merito alla 

situazione e alle misure opportune da rispettare quali l’igiene personale, il rispetto 

delle distanze ecc.; 

c. Prima di recarsi ad effettuare la visita medica, il lavoratore si deve lavare le mani 

rispettando le procedure previste; 

d. Nell’effettuare le visite mediche, il medico indossa maschera protettiva e visiera al 

fine di evitare il contagio; 

e. Se i dipendenti sono in possesso di maschera protettiva, si richiede di indossarla 

durante la visita; 

f. Qualora rilevasse sintomi di possibile contagio, richiede al lavoratore di comunicare 

il sospetto all’azienda, senza indicare i sintomi; 

g. Al termine della visita, il lavoratore si lava le mani nel rispetto della procedura 

prevista; 

h. Il medico competente segnala all’azienda eventuali soggetti particolarmente 

suscettibili, senza comunicare la patologia che li rende tali. In questi casi, l’azienda 

valuta l’opportunità di allontanare i soggetti dall’attività usando gli strumenti a 

disposizione (smartworking, ferie, permessi, cassa integrazione ecc.). 

Dopo ogni visita, il medico procede alla sanificazione di tutto il materiale, non monouso, 

utilizzato per la visita del lavoratore. 

Il medico suggerisce l’adozione di eventuali mezzi diagnostici qualora ritenuti utili al fine di 

contenere la diffusione del virus e garantire la salute die lavoratori esposti a rischi specifici (polveri, 

agenti chimici, microclima estremo) o condizioni di particolare fragilità. 

Il medico competente si rende disponibile a ricevere segnalazioni, da parte dei lavoratori, di 

condizioni di particolare fragilità. La comunicazione avviene in maniera diretta. A seguito 

dell’indagine, il medico può disporre provvedimenti tecnici e organizzativi finalizzati al 

contenimento del rischio per il lavoratore. 

 

3 Procedura di gestione in caso di positività ai test 

La procedura prevista dalle istituzioni, richiede che il singolo cittadino che presenti sintomi o 

che sia stato esposto a possibile contagio, debba comunicarlo al proprio medico di famiglia o al 
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numero 1500. Questi, in base alle procedure applicate, decideranno se sottoporre la persona a 

tampone o meno o a provvedimento di quarantena cautelare. 

Nel caso in cui venga comunicata all’azienda la positività di un proprio operatore, si 

procederà applicando i seguenti punti. 

Le aziende appaltatrici devono comunicare qualsiasi caso di positività di lavoratori che hanno 

operato presso l’azienda committente. In questo caso, committente e appaltatore collaboreranno 

con l’autorità sanitaria. 

3.1. Interventi di primo soccorso all’interno dell’azienda 

Qualora un lavoratore dovesse riferire un malore, a prescindere dai sintomi, salvo che non 

sia a rischio la sua salute e sicurezza, questi dovrà abbandonare precauzionalmente il lavoro e 

recarsi presso il proprio domicilio; il lavoratore dovrà essere informato circa la necessità di 

contattare al più presto il proprio medico. 

Qualora questo non fosse possibile, l’operatore dovrà recarsi all’interno dell’infermeria o di 

un locale chiuso, e l’azienda provvederà alla chiamata dei soccorsi. Una volta che il lavoratore 

avrà abbandonato il locale, questo dovrà essere sanificato, adottando tutte le precauzioni previste 

per gli interventi di sanificazione. 

Qualora sia strettamente necessario intervenire immediatamente sul lavoratore, il 

soccorritore dovrà prima indossare maschera, visiera e guanti, presenti all’interno della cassetta di 

primo soccorso. Tutti i presidi utilizzati vanno poi chiusi in un sacchetto e gettati come rifiuti 

speciali pericolosi. Durante l’intervento, dovranno essere presenti solo i soccorritori nel numero 

strettamente necessario all’intervento. Una volta terminato l’intervento, i soccorritori dovranno 

segnalare il contatto con il possibile soggetto e, salvo che questi risultasse negativo, dovranno 

abbandonare il posto di lavoro e rimanere in quarantena per il periodo necessario. 

3.2. Individuazione di persona sintomatica all’interno dell’azienda 

Qualora un lavoratore dovesse riferire sintomi quali febbre e tosse secca, si procederà 

immediatamente ad allontanare il lavoratore dal luogo di lavoro e gli verrà chiesto di recarsi 

immediatamente al proprio domicilio, dove dovrà contattare il proprio medico curante. 

L’azienda comunica, immediatamente, il caso all’autorità sanitaria competente e si mette a 

loro disposizione per fornire le informazioni necessarie a delineare la situazione. L’azienda 

procederà adottando qualsiasi misura venga indicata dall’autorità stessa. 

Le autorità, una volta rilevato il contagio di una persona, indagano per definire i possibili 

rapporti intercorsi con altre persone, sia per motivi lavorativi che personali. A seguito di questo, 

l’autorità contatterà l’azienda, eventualmente anche il medico competente, per definire le misure 

quali l’indagine circa eventuali altri lavoratori contagiati, sospensione dell’attività, sanificazione 

straordinaria ecc. 

L’azienda provvederà ad adottare tempestivamente le misure indicate dall’autorità, tra cui 

l’eventuale allontanamento delle persone entrate in stretto contatto con la persona positiva. 

3.3. Misure immediate di intervento 

Fatto salvo quanto previsto al punto 4.1, l’azienda adotta i seguenti interventi precauzionali: 

a. Immediata richiesta cautelativa, a tutti i lavoratori che hanno lavorato negli ultimi 15 

giorni in postazioni immediatamente adiacenti al lavoratore risultato positivo, di 

rimanere a casa; 

b. Interdizione, fino all’avvenuta igienizzazione, dei locali di cui alla lettera c, fatto salvo 

le aree di transito; 

c. Immediata sanificazione di, in questo ordine cronologico: 

i. Delle zone di passaggio comuni quali scale, con particolare attenzione al 

corrimano, corridoi, porte, servizi igienici, ascensori; 
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ii. Postazione/idi lavoro del lavoratore e di tutti i lavoratori della medesima area di 

lavoro, comprese le attrezzature di lavoro; 

iii. Area break utilizzata dal lavoratore, comprese le attrezzature presenti 

(distributori automatici, frigo, forno ecc.). 

La sanificazione deve essere effettuata nel rispetto di quanto previsto dalla Circolare n. 5443 

del 22 febbraio 2020. Per ottenere questo, l’azienda invia all’impresa di pulizie una richiesta di 

intervento in base al modello allegato. 

3.4. Rientro di persona risultata positiva 

Il ritorno in azienda una persona risultata positiva deve essere preceduto da una preventiva 

comunicazione da cui risulti l’’avvenuta negativizzazione secondo le modalità previste dalle 

autorità sanitarie territoriali. 

Se l’assenza dal lavoro per la quarantena ha superato i 60 giorni, il lavoratore verrà 

sottoposto a visita medica di rientro. 
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Informativa da posizionare sugli accessi 

Misure di riduzione della diffusione del Coronavirus 

 

E’ fatto divieto l’accesso all’azienda da parte di coloro che non 
sono stati preventivamente autorizzati dalla stessa, secondo le 
procedure applicabili. 
E’ fatto divieto l’accesso a persone con sintomi quali febbre 
(maggiore di 37,5 °C), tosse, raffreddore o soggetti a 
provvedimenti di quarantena o risultati positivi al virus o che 
abbiano avuto contatto con persone positivi negli ultimi 14 giorni 

Qualora una persona dovesse rientrare in uno di questi casi: 

 

Sintomi quali febbre 
(37,5), tosse, 
difficoltà respiratorie. 

 

Aver avuto contatti faccia a 
faccia in locale chiuso con 
persone risultate infette o a 
grave sospetto di infezione. 

AVVERTIRE IMMEDIATAMENTE IL DATORE DI LAVORO O L’UFFICIO 
PERSONALE DI QUALSIASI SINTOMO INFLUENZALE 

E’ vietato l’accesso in azienda a persone che rientrino nei suddetti casied è 
OBBLIGATORIO rimanere presso il proprio domicilio, contattando il proprio 
medico o il numero: 

 
Fornendo tutte le indicazioni richieste e seguendo le indicazioni ricevute. 

Al fine di ridurre la diffusione è obbligatorio: 

 

Lavare frequentemente le 
mani. 
Lavare le mani con acqua e 
sapone per almeno 60 
secondi. 
Pulire le superfici con 
soluzioni detergenti. 

 

Evitare di toccare con 
le mani la bocca e gli 
occhi, prima di averle 
lavate. 
Evitare strette di 
mano, baci e 
abbracci. 
Non toccarsi occhi e 
bocca con le mani 

 

Usare fazzoletti 
monouso per soffiarsi il 
naso e gettarli, una 
volta utilizzati, nei 
cestini. 
Evitare l’uso promiscuo 
di bottiglie o bicchieri. 
Coprirsi la bocca se si 
starnutisce o tossisce. 

 

Evitare contatti 
ravvicinati con persone 
che presentino sintomi 
influenzali quali tosse e 
raffreddore. 
Se possibile, mantenere 
una distanza di 1 metro 
dalle persone.Quando 
non possibile, richiedere 
le mascherine 
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Istruzioni per la detersione delle mani 
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Cartelli da apporre presso gli ingressi 
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Cartello da apporre presso i distributori automatici 

Fruizione dei distributori automatici 
Visto il momento di particolare gravità, anche il momento della pausa caffè e 
uso dei distributori automatici può rappresentare un rischio di contagio. 

 

Contaminazione: il contatto su superfici contaminate e il 
successo portarsi le dita alla bocca, al naso o agli occhi, 
rappresenta una potenziale via di contagio, così come il 
formarsi di assembramenti nei pressi della macchinetta. 

Al fine di evitare quanto sopra riportato, sono obbligatori questi 
comportamenti: 

 

Prima di accedere al distributore, recarsi in bagno per lavarsi 
le mani avendo cura di rispettare le istruzioni di lavaggio 
esposte all’interno dei bagni stessi. Solo dopo, recarsi 
presso l’area break. 

 

Divieto di avvicinarsi a meno di un metro dagli altri lavoratori 
che stanno usufruendo del distributore o stanno 
consumando quando prelevato. Qualora gli spazi non 
permettano di mantenere queste distanze, rimanere 
all’esterno dell’area break avendo cura di mantenere la 
distanza di almeno 1 metro dagli altri lavoratori in coda. 

 

Dopo aver prelevato la bevanda o il cibo, non sostare nei 
pressi della macchinetta ma posizionarsi ad una distanza di 
almeno 1 metro dalla macchinetta e dagli altri lavoratori che 
stanno consumando. Una volta terminato, abbandonare 
l’area break per permetterne la fruizione in sicurezza da 
parte di altri lavoratori. 

Durante l’intera giornata di lavoro, rispettare queste indicazioni: 
1. Rimanere ad un metro di distanza dagli altri lavoratori. Se questo non 

fosse possibile, segnalarlo al proprio responsabile per valutare 
modifiche organizzative o la dotazione di maschere protettive; 

2. Non scambiarsi baci, abbracci e strette di mano; 
3. Lavarsi frequentemente le mani rispettando la procedura di lavaggio 

affissa all’interno dei servizi igienici; 
4. Se possibile, detergere periodicamente la propria postazione di lavoro; 
5. Mai toccarsi occhi, bocca e naso con le mani. Se necessario, usare 

fazzoletti monouso da gettare dopo ogni utilizzo. 
 


